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1
INNOVAZIONE
Ibrevettisonol’armainpiùdeldistretto,
capacenelcorsodegliannidisviluppare
innovazionidiprodottoeprocessoper
mantenerelapropriacompetitività.
Inmolticasilosviluppodimacchinarie
utensilièrealizzatosudisegnodellastessa
azienda,perchésitrattadilavorazioni
innovativeancoranondisponibiliinserie.
Molteaziendevisitatehannonelproprio
portafogliodecinedibrevettiindustriali.

1
MERCATO DOMESTICO
Esportaremoltoècertamenteunvalore
maspessoèanchel’unicaalternativa,
inpresenzadiunmercatointernodebole.
Auto,infrastruttureedenergiasonoalcuni
deglisbocchinaturalidelleproduzioni
realizzatedallePmidiLecco,tuttisettori
incuil’Italiastasoffrendo.
EsemplareilcasodiFomas,dovesesiparla
dicentralidienergiaodigrandiimpianti
industrialiilclienteèquasisempre
oltreiconfininazionali.

Il punteggio
Attraversounagrigliadi12variabili
ciascundistrettovienedescrittonellecapacità
enellecriticità.LameccanicadiLecco
brillaperinnovazioneedexport; logisticae
dimensionid’impresaridotteilimitimaggiori.
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SulsitodelSole24Ore,inun’appositasezione,
tuttigliarticolisuidistrettipubblicatiapartire
dall’8agostoscorso.Lapuntatadioggi
èlanumero69:ilviaggiodeinostriinviati
all’internodell’economiareale
edellamanifatturaitalianachestacombattendo
controlacrisicontenaciaecreativitàcontinua.

FORMAZIONE

Al via nuovo Campus,
Politecnico di Milano
verso il raddoppio
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La svoltaèvicina. Entropochi mesia
Leccoverrà portataa terminelacostruzione
delnuovocampusuniversitario per
ampliare lapresenzadelPolitecnico di
Milanoattraverso lauree triennali in
ingegneriacivile, ambientalee della
produzione industriale; laureemagistrali in
linguainglese; laurea quinquennale in
ingegneriaedile-architettura. Ilprogetto
coinvolgeun’area di 30milametri quadri
doveverrannorealizzate 27aule per2.795
posti-studenteeoltre20 laboratori. Tragli
obiettiviviè il rilancio della formazione
nellearee amaggior domandadaparte delle
aziende,creandoanche i presuppostiper
attrarresul territorio nuovistudenti
stranieri.Valorizzaree sostenere
l’istruzionetecnicaè anche l’obiettivodella
FondazioneBadoni, creatada Confindustria
Lecco,Cdc, FondazioneGruppo Credito
Valtellineseeun gruppodi imprese locali.
«Rilanciare l’istruzionetecnica per questo
territorioè cruciale–spiega ilpresidente
dellaFondazioneMarco Campanari–e il
nuovopolo di Lecco daràsenz’altrouna
maggioreaperturaeattrattività all’intera
area».Campanari, imprenditore della
meccanica,è anche fondatorediHyperFair,
start-updedicata alle rassegnevirtuali in3D.

Occupa12 persone traLecco eSan
Franciscoed è nata proprionell’incubatore
localedel Politecnico.«Èuna prova–
aggiunge– checreareun ambiente
favorevoleallenuoveiniziativesia lastrada
giustaper creareoccupazione».
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LECCO. Dal nostro inviato

Sette anni fa non esisteva. Oggi occu-
pa 203 persone, cresce a tassi del
40%, fatturerà a fine anno 50 milioni,

haordinichecopronoquasidueannidi la-
voro. Per trovare storie analoghe bisogna
forseandareinCina,oppureinSiliconVal-
ley, più difficile pensare a Colico, 8mila
anime, a mezza via tra Lecco e Sondrio,
più noto come meta turistica che non co-
mepolo di manifattura.

Eppure proprio qui è nata Atv, Advan-
cedTechnologyValve,partediunminidi-
strettoimpegnatoafornirevalvoleecom-
ponenti all’industria petrolifera mondia-
le.Nicchiasviluppatagrazieall’intuizione
diLucianoSanguineti,chedopoavercrea-
to Ring-O Valve nel 1979 ha poi fondato
Atvnelfebbraio2006,sviluppandol’azien-
da fino a portarla alla notorietà mondiale
grazie alle valvole sottomarine per alte
profondità vendute oggi alle major inter-
nazionali, con l’export che rappresenta il
98% dei ricavi. «Si tratta di prodotti ad al-
tissima specializzazione – spiega Sangui-
neti –, devono resistere alla corrosione, al
calore,allapressionedicentinaiadiatmo-
sfere: sembra banale dirlo, ma questi pro-
dotti una volta installati è bene che non si
guastino». Ne sa qualcosa il governo Usa,
che dopo il disastro del Golfo del Messico
ha fermato per oltre un anno l’attività di
trivellazionebloccandoilbusinessdell’in-
terodistrettodiHouston.Perripartireera
necessario inventare un nuovo sistema di
valvole di emergenza, prodotto per cui è
stato chiesto l’aiuto proprio ad Atv. «Le
majorerano in ritardo– spiega Sanguineti
– e ci hanno affidato la commessa a metà
dicembre con l’obbligo di consegna entro
fine gennaio. Ho accettato, anche se gli
americani erano scettici e mi dicevano,
"mavoiinItalianonavetegliscioperi?". In
sette settimane, dedicandoci anima e cor-
poalla missione,abbiamo fatto quello che
in genere si fa in molti mesi, è stato pazze-
sco. Ora però siamo noti in tutto il mondo
eperquel tipodivalvoleabbiamogiàmol-
ti altriordini».

Risultati raggiuntinonper casomagra-
zie a un robusto piano di investimenti che
ha come fiore all’occhiello una camera
iperbarica alta sette metri e in grado di si-
mulare pressioni fino a 4.500 metri. «Ca-
mera made in Lecco – spiega Sanguineti –
perché il distretto qui è un valore, un luo-
go dove troviamo tutto ciò che ci serve,
daiforgiatiallefusioni,dallabulloneriaal-
le lavorazionimeccaniche».

Il circolo virtuoso prosegue anche dal
punto di vista occupazionale, con l’azien-
da in grado di assumere oltre 40 persone
nel2012,ingegnerieperitimeccaniciinpri-
mis, e piani di ulteriore espansione per il
prossimoanno,quandosullabasedelbud-
getsidovrebbearrivarequasiasaturarela
capacitàproduttiva.«Fondiebanched’af-
fari bussano alle nostre porte – conferma
l’altro azionista dell’azienda Walter De
Giovanetti–mailproblemaadessoègesti-
re la crescita in modo equilibrato, anche
perché i nostri tecnici prima di diventare
pienamente operativi devono effettuare
almenoun annodi formazione».

Nell’impiantovediamorobotacontrol-
lonumericocherivestonolevalvoledima-
teriali anticorrosivi, tecnici che simulano
alcomputerpressionidi3milametriema-
novrediapertura/chiusura,cameredimi-
suraconcomponenti ingranito,perevita-
recheilcaloredistorcaanchedipochimi-
cronlerilevazioni.

«L’importante – spiega Sanguineti – è
restare sempre sulla frontiera della tec-
nologia. Oggi i tecnici di una grande
compagniapetrolifera europeasono sta-
ti qui per chiederci di studiare valvole
sottomarine in grado di resistere a 200
gradi centigradi. Per ora noi arriviamo a
170, ma ci stiamo lavorando...».
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Oil & Gas

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

Luca Orlando
LECCO. Dal nostro inviato

«Per capirsi, quella è la pinza e questo il
martello». In fondo il principio resta quello
delfabbro,maquellochevediamoallaFomas
di Osnago di semplice e intuitivo ha poco o
nulla. Il "martello"cheilcaporicercaMarcel-
lo Colnaghi ci mostra è una pressa idraulica
alta17metri ingradodierogareunapressione
di11.300tonnellate,forzanecessariapertratta-
re i maxi-lingotti di acciaio che gli vengono
passatidalla"pinza",unmacchinariolungo10
metriealtocinque,(«peruningegneremecca-
nico è come Disneyland – spiega emozionato
Colnaghi») in grado di maneggiare oggetti
incandescenti di 110 tonnellate. È il trionfo
della metallurgia hi-tech, una delle punte di
diamante della metalmeccanica di Lecco,
forte di 2.700 imprese e 26mila addetti, in

gradodiesportareoltreduemiliardidieuro,
3,5 allargando lo sguardo all’intera manifat-
tura. Tradizione antica quella della lavora-
zione dei metalli, facilitata nel tempo dalla
disponibilità di acqua e fuoco, corsi d’acqua
ecarbonedi legno,materieprimechehanno
aiutato lo sviluppo di un distretto di proces-
so piuttosto che di prodotto. «Qui abbiamo
tutto–raccontaconorgoglioilpresidentedi
Confindustria Lecco Giovanni Maggi – e
ogni fase della metallurgia è presidiata da
aziende di eccellenza».

DaLeccoarrivanolecarrozzeriedi Ferrari
eMcLaren, levalvolepetrolifereusatea3mi-
la metri sotto il mare, i raggi dei campioni
mondiali di ciclo e motociclo, le macchine
utensili per i colossi dell’aeronautica, i man-
tellidellecentralinuclearidimezzomondo.I
fabbrihi-techhannosenz’altroivoltidegliad-
dettiFomas,359milionidiricavicon1.300di-
pendenti in sette siti produttivi, impegnati a
sfornare componenti per turbine a gas, cen-

tralielettriche,vettorispaziali,reattorinucle-
ari, industria petrolifera e automobilistica.
Ogni pezzo è di fatto un prototipo, la produ-
zione in serie quasi non esiste, il controllo
qualitàèmaniacale.«Enonpuòesserecheco-
sì – spiega l’ad Jacopo Guzzoni – perché un
singolopezzo vale magariun milione di euro
emoltimesi di lavoro,bastapocoperbuttare
viatutto».L’esempioèdavantianoi,unalbe-
rorotoreda25tonnellatelungoottometride-
stinato a General Electric. Prima di finire al
cliente viene radiografato per valutare even-
tuali imperfezioni, poi scaldato a 600 gradi e
accelerato a 3.600 giri per verificare che le
oscillazionisianoinferioria25micron.Risul-
tati raggiunti non per caso ma grazie ad un
massiccio programma di investimenti da 250
milioni, utilizzati per nuovi impianti spesso
unicialmondo,inseritinelnuovocapannone
lungoquantoduecampidacalcio.

«Siresistesoloinnovando–incalzaGuzzo-
ni – ma anche così i margini sono sempre più
sottopressione.ServirebbeunamanodalPae-
se, in Franciaabbiamo un impiantogemello e
lì paghiamo l’energia almeno il 30% in meno.
Al di là dei numeri, questo divario spesso è il
crinalesucuisivinceosiperdeunacommes-
sa». E il fatto che Fomas vinca o perda una
commessanonèaffattoirrilevante,piùimpor-
tanteforseperilterritoriochenonperlastes-
sa azienda. Attorno a Fomas ruotano infatti
ben 330 fornitori locali: lavorazioni meccani-
che, saldature e officine il cui business è lega-
toastrettogiroairisultatidel"big".

«L’indotto è un valore fondamentale
dell’area – aggiunge Giovanni Maggi – ma la
crisi ora colpisce duro sui terzisti e il rischio è
proprio quello di perdere queste competenze
diffuse:sesuccede, indietrononsitorna».«La
subfornituraresiste soloquandorealizzapro-
dotticomplessiesumisura–aggiungeilcoor-
dinatore del distretto metalmeccanico Gio-
vanni Pastorino – mentre per la grande serie
ormainonc’èpiùspazio».«Èlaspecializzazio-
ne di nicchia il nostro punto di forza – chiari-
sce Lorenzo Riva, presidente del gruppo me-
talmeccanicodiConfindustriaLecco–,vincia-
moquandosiamosartoriemeccaniche».

Laconfermaarrivaguardandoallastoriadi
Alpina Raggi, 55 addetti impegnati a produr-
re raggi, "nipples" (fermaraggi) e ruote rag-
giateper moto.«Mipassi ilparagone–inter-
vienel’amministratoredelegatoGuidoCap-
pellotto–,primadell’arrivodeicinesifaceva-
momichettementreorapossiamovivereso-
lo facendo torte». Entriamo in "pasticceria",
dove le macchine utensili sfornano raggi a
ciclo continuo e i controlli di qualità avven-
gono sul singolo pezzo, in alcuni casi con un
controllocongiuntoraggio-nipplesullafilet-
tatura di coppia. «Ce lo chiede Campagnolo
– spiega Cappellotto – le loro ruote devono
essereperfette».Spostarsisulla fasciaaltadi
gammaperAlpinaRaggisignificaaverridot-
tolaproduzionedatremilionia500milapez-
zi al giorno, alzando però il prezzo medio
sfruttando le decine di brevetti depositati.
«Nel 2012 puntiamo a 11 milioni di ricavi –

spiegal’ad–conunacrescitadiqualchepun-
to rispetto all’anno scorso. In dieci anni la
spesa in brevetti ha sfiorato il milione di eu-
ro e ora abbiamo quasi più gente in qualità
che in produzione: se non l’avessimo fatto
orasaremmo morti».

Vediamo le casse in uscita marcate Bmw,
Husqvarna, Ktm e Mavic e altre in entrata in
arrivo dalla Germania. «Prima si faceva tut-
to in zona – continua l’ad –, ma ora mandia-
molì iprodottiperalcunelavorazionisuper-
ficiali perché in alcuni settori qui i fornitori
sono quasi tutti saltati: avevo un cromatore
con 15 addetti, ora sono rimasti in due, padre
efiglioehannodecisodichiudere».Iproble-
mi dei piccoli sono in parte legati alla crisi,
conleaziendemaggioriportateadinternaliz-
zarealcunefasidiprocesso,mapesaancheil
gap dimensionale: se i gruppi più strutturati

riesconoadapriresediall’estero,l’indottolo-
cale quasi mai è in grado di seguirli. «Abbia-
mo aperto in Turchia e Romania – racconta
Walter Fontana, 80 milioni di ricavi negli
stampiperautomotive–invitandoifornitori
locali a seguirci, ma l’esito è stato negativo».
L’andamento del suo gruppo, 330 addetti in
Italia e quasi 400 all’estero, dimostra ancora
una volta la forza del binomio innovazione-
internazionalizzazione. L’export vale il 70%
dei ricavi, con la fornitura di carrozzerie nel
segmento top a colossi come Ferrari, Por-
sche, Bmw o Rolls Royce, mentre in ricerca
spende ogni anno almeno il 2% del fatturato.
«Comevanel2012?Moltobene–spiegaFon-
tana–, siamoa80milionidiricaviesalvoim-
previsti penso arriveremo a 100 nel 2015».
Chi esporta dunque se la cava, anche se il
trend2012èunacontinuaplanataversoilbas-
so:a giugnol’export manifatturiero diLecco
è arrivato a 1,8 miliardi, in linea con il 2011.
«Ecco perché non ci si può mai fermare –
spiegaMaggi–eoccorrecontinuareadinno-
vare, sia nei prodotti che nei mercati». Inno-
vare è possibile anche in un settore maturo
comequellodelle catene,dove operaMaggi,
32 milioni di ricavi per il 60% all’estero, 160
addetti in Italia e 80 in Cina. «Noi – spiega –
ogni anno facciamo almeno una fiera in un
paese o un settore per noi nuovo, abbiamo
60 brevetti e ora puntiamo sui distributori
self-service dicatene per centri commercia-
lie sui lucchettiper motoconallarme Gps».

I fabbri hi-tech di Lecco provano a resi-
stere, vendono nel mondo, contrastano la
Cina presidiando le nicchie di mercato
conprodotti customizzati e pezzi unici.So-
no aziende pregiate, e all’estero lo sanno.
«Non solo Svizzera e Carinzia – precisa
Maggi – perché l’altro giorno mi è arivata
una e-mail da un dirigente della Sassonia
con l’invito esplicito: porti l’azienda qui. E
considerando tutti gli ostacoli che le im-
prese incontranonel Paesequesto è davve-
ro un paradosso: sembra di essere più ap-
prezzati all’estero che non in Italia».
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Gli Usa scelgono
la supervalvola
made in Colico

ILRATING
DELSOLE

Conlametallurgiahi-tech
il mercato è diventato globale
Brevettieinvestimenti:così latradizioned’eccellenzahasaputoinnovarsi

Le imprese e l’export
Leaziendemetalmeccanichedella

ProvinciadiLeccosono2.700edanno
lavoroaoltre26milaoccupati.Rispetto
all’interosettoremanifatturieroleccheseil
metalmeccanicorappresentacircail62%
delleaziendeeil49%degliaddetti.Dal
puntodivistadellaquotadivaloreaggiunto
delmanifatturierosulPilLeccoèlaprima
provinciaitalianaconundatoparial35%

Lavocazioneinternazionaledelterritorio
èconfermatadallestatisticheufficiali,che
vedonol’exportdiLeccoadoltre3,5miliardi
nel2011perl’interosettoremanifatturiero.
Considerandolapartedimetalmeccanicae
metallurgiasiarrivaa2,2miliardidieuro,
conlaGermaniaprimomercatodi
riferimento.Nelprimosemestredel2012
lafrenataeuropeaeneiBric’sharallentato
ancheleesportazionidiLecco,inlinea
conil livellodelprimosemestredel2011

SU INTERNET

Economia reale e manifattura
nei territori del Paese

LE PROSPETTIVE
Le medie aziende dell’area
resistono presidiando nicchie
e investendo in tecnologia
Ma la crisi mette a rischio
la filiera di terzisti e subfornitori

I NUMERI

69. La metalmeccanica di Lecco
L’export valeoltre due miliardi: in molte delle 2.700 aziende
della provincia viene sfiorato il 100% di ricavi oltreconfine

Tra storia e tecnologia
A sinistra, lavorazione di componenti di centrali
nucleari alla Fomas di Osnago; a destra, in alto,
le valvole sottomarine inserite in un "tapping
stack" per pozzi petroliferi lasciano la Atv
di Colico; in basso a destra lo stabilimento
Alpina Raggi all’inizio del secolo scorso (1926)

3
ATTRATTIVITÀ
Intendiamocisultermine.Questorestasenza
dubbioundistrettovitaleevincente.Sul
territoriopesaperòanzituttoilproblemadella
viabilità,coninfrastruttureinadeguateper
garantiremobilitàrapidaapersoneemerci.
Ciòlimitaanchel’afflussodinuovi"cervelli"e
leaziendelamentanoladifficoltàadesempio
diattrarrefiguretecniche,ingegenerioperiti,
dall’areadiMilano.Ilpendolarismo,senonsi
parladiLeccocittà,restacomplicato.
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PRODUTTIVITÀ
L’inserimentodimacchineutensilinelle
lavorazionièmassiccioequestoconsente
unutilizzosemprepiùproduttivodella
manodopera.Iltecnicospecializzato
oraèsemprepiùorientatoalcontrollo
dellaproduzioneeallaverificadellaqualità
menteleattivitàmanualiinsensostretto
siriduconograzieallemacchine.
Spessolamoledilavoroimplica
perleaziendel’attivitàsutreturni.
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INTERNAZIONALIZZAZIONE
L’exportmetalmeccanicodellaProvincia
superaiduemiliardidieuroeper
numeroseaziendelaquotadivendite
oltreconfinesuperal’80%deiricavitotali.
Lafilieraautomotivetedescaègrande
clientedelterritorio,cheperòpiazza
prodottiacolossiindustrialidituttoil
mondo:dallecentralinucleraridiArevaalle
maxi-turbineGe,dallevalvolepetroliferedi
ExxonallemotodiBmw.
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I distretti vent’anni dopo
COMECAMBIANOIPOLIDELMADEINITALY

2
DIMENSIONI D’IMPRESA
Lacrisistaallargandoinesorabilmente
ilfossatotramedieimpreseePmi.Resiste
solochihaledimensioniadeguate
perpotersipermettereunufficiotecnico,
ricercatoriatempopieno,investimenti
adeguatipermantenereleproduzioni
efficientiesullafrontieradellatecnologia.
ALeccooggisoffrelapartebassadelle
filiera,conlecommesseinriduzione
progressivaperterzistiesubfornitori.


